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Le celebrazioni in Umbria per il 34° anniversario della liberazione 

Tante iniziative per dire no 
al fascismo e al terrorismo 

Partigiani, giovani, lavoratori hanno partecipato in gran numero alle manifestazioni di ieri - Presenti 
le massime autorità - Numerose assemblee indotte dal PCI • Il 27 a Perugia comizio sindacale 

PERUGIA — Grande mobili
tazione per questo XXV apri
le. A Perugia nella mattina
ta di ieri centinaia di perso 
ne si sono ritrovate a Borgo 
XX giugno per celebrare il 
34. della liberazione. 

Oltre alla folla di parti 
giani (con labari e bandie
re). ai numerosi giovani ed 
esponenti di forze politiche. 
erano presenti tutte le auto
rità civili e militari: dal pre
ndente della giunta regionale 
agli esponenti dell'esercito, 
dal prefetto al sindaco della 
città. 

E' stato proprio l'avvocato 
Stelio Zaganelli a pronuncia
re il discorso ufficiale davan
ti al monumento ai martiri 
della Resistenza. 

Dopo aver ricordato quelle 
eroiche giornate il pi-imo cit
tadino di Perugia ha lunga
mente parlato della necessi 
tà di una lotta coerente con
tro il terrorismo. « che pro
prio in queste ore — ha detto 
— Ila di nuovo compiuto fé 
roci aggressioni ». 

Terminata la manifestazio
ne a Borgo XX giugno verso 
le 11,30 è iniziato a piazza 
della Repubblica il concerto 
crolla orchestra filarmonica di 
Ponte S. Giovanni. 

Iniziative analoghe a quel
la di Perugia si sono svolte 
in tutta la Provincia per ini
ziativa delle istituzioni: riu
nioni straordinarie del consi
glio comunale si sono tenute 
un po' ovunque: da Città di 
Castello a Spoleto, da Magio
ne a Foligno, da Spello a 
Città della Piove a Gubbio. 
A Spello era presente alle ce
lebrazioni anche una delega
zione di Aifonskie. città ge
mella. 

Anche il nostro partito ha 
organizzato per la giornata 
del XXV aprile numerose as
semblee e dibattiti: a Ponte 
Felcino. a Bevagna. Nella 
giornata si sono inoltre tenu
ti anche numerosi attivi di se
zione. dopo la diffusione del
l'Unità fatta nella mattina
ta. ' . " 

Le celebrazioni del XXV 
aprile non sono certo fini
te ieri: le organizzazioni 
sindacali infatti hanno in ca
lendario un grande comizio 
per il 27 che si terni in 
piazza della Repubblica. An
che in quella sede verranno 
riproposti i tenji della batta
glia in difesa della democra
zia. contro il terrorismo e il 
fascismo. 

Sempre CGIL. CISL e UIL 
hanno promosso per il 30 un 
dibattito sul tema: * Lo sta
to democratico contro il terro
rismo ». 

L'iniziativa si terrà presso 
I'aii'a magna dell'Università 
di Perugia. Vi prenderanno 
parte il dott. Salvatore Se
nese. segretario di magistra
tura democratica: il profes
sor Franco Crespi, docente di 
.sociologia e un rappresentan 
te dell'esecutivo nazionale del 
sindacato di polizia. 

Insomma le tematiche già 
affrontate nei comizi e negli 
interventi delle autorità am 
ministrative avutesi ieri ver 
ranno affrontate in modo più 
approfondito anche nei prassi 
mi giorni. Un modo insomma 
non rituale, di celebrare il 
34. della liberazione. 

Danneggiarono la casa 
del compagno Aieilo 

Arrestati 
gli autori 

dell'incendio 
SPOLETO — Sono stati 
identificati, dopo lunghe e 
meticolose indagini, ed ar
restati gli autori dell'incen
dio che qualche mese fa dan
neggiò seriamente la casa 
dei compagno Francesco Aiei
lo. sindaco di Catel Rita'.di. 

Si tratta di tali Gaetano 
Bastianelli di anni 28 e Fran
co Federlccni di anni 27 en
trambi abitanti nella zona. 

I due hanno reso piena 
confessione al sostituto pro
curatore della Repubblica 
del Tribunale di Spoleto dot
tor Fumu. Seno noti l lega
mi del due con gli ambienti 
di destra. 

Dall'interrogatorio del Fé-
derlconi sarebbe emerso che 
la spedizione che ebbe come 
obiettivo l'incendio della ca
sa del compagno Aieilo sa
rebbe stata determkift,.«. fMi 
diniego di una licenza edi
lizia al Federiconi stesso. 

I due giovani sono ora as
sociati al carcere della Roc
ca in pMesa dell'esito di una 
is anza di libertà provvisoria. 

La presidenza della manifestazione svoltasi al cinema Verdi di Terni 

Diversa opinioni sull'accordo stipulato tra il CdF o lo direziono della SIT-Siemens di Terni 

Ripristino del cottimo di gruppo? 
I lavoratori dicono di no 

Dopo tre mesi di trattativa varata una nuova organizzazione del lavoro nel reparto verniciatura - Ampio ri
salto delle pagine sindacali su tutta la questione - Reazioni non benevoli per un'artìcolo della « Repubblica » 

TERNI — Preceduto dalla Banda città di 
Terni, dai gonfaloni del comune di Terni. 
della provincia, delle associazioni dei parti
giani e combattenti, un lungo corteo ha 
sfilato ieri per le vie della città per ricor
dare il 34. anniversario della Liberazione. 

In testa c'erano il sindaco di Terni, con 
una nutrita rappresentanza della giunta 
municipale, rappresentanti della g.unta pro
vinciale, della giunta regionale, delle asso 
dazioni partigiane e combattenti, delle or
ganizzazioni sindacali, delle forze politiche. 
Erano presenti anche le massime autorità 
civili e militari. Dopo la deposiz.one di 
corone al monumento ai Caduti e alla lapi 
de degli eroi partigiani, il corteo si è diretto 
verso 11 cinema Verdi dove la manifesta
zione si è conclusa. 

L'assessore Auretta Resta Campili ha let
to il denso calendario di imzint.ve predi 
sposte dal comitato cittadino, soffermandosi 
su quelle indirizzale verso il mondo giova
nile. Remo Righetti, a nome dell'Anpi e 
dell'Anppia, ha quindi consegnato una per 
gamena d'onore ad Arnaldo Lippi, in oc
casione del suo ottantesimo compleanno. 

Quella della consegna di pergamene d'ono 
re è ormai una tradizione che le asscciaz.o 
ni dei partigiani e dei perseguitati politici 
rinnovano ogni anno. « Arnaldo L;ppi. gran 
de figura di combattente antifascista, con
dannato ad un anno e mezzo di prigione 
nel 1921 per aver fatto parte degli arditi del 
popolo, partigiano, assessore nella prima 
giunta municipale dopo la liberazione, ope

raio della Ternichimica e membro del con
siglio di gestione della società di Terni — ha 
detto Righetti — rappresenta un esempio 
per tutti ì giovani. La sua instancabile atti
vità è un insegnamento da non dimenti
care. A 80 anni porta ancora tra la gente 
un contributo al percorso verso il sociali
smo. dopo tanti anni di impegno essendosi 
unito giovanissimo a quanti lottavano per 
l'emancipazione dei lavoratori ». 

Il sindaco di Terni, Giacomo Porrazzini, 
ha iniziato ricordando i trag ci avven'nvnti 
dello ecorso anno: « il 25 aprile e il 1. maggio 
dello scorso anno — ha detto — dovevano 
essere giorni di festa, furono invece 1 giorni 
dell'attacco al cuore della vita democrat ca >r. 
Il Paese ha reagito con l'unità delle forze 
democratiche e « il Parlamento — ha ag
giunto — è riuscito con l'elezione a presi
dente della Repubblica di Sandro Pertini. pre 
stigioso combattente per la libertà, a rinno 
vare l'adesione agli ideali della resistenza ». 

La nostra è una società travagliata, ha 
poi affermato, ricordando il problema dei 
giovani, del Mezzogiorno, delle insopportabili 
condizioni di vita nelle grandi c.ttà ma oc
corre l'impegno per superare gli ostacoli che 
ancora frenano hi lihertà e la giustizia. 

«La nostra parola d'ordine è — ha con 
clu.'o — con lo Stato p?r difenderlo, ma 
anche per migliorarlo, attraverso il metodo 
del confronto e della tolleranza. Sarebbe 
nr.ope non vedere i fermenti critici che 
percorrono li società ma ouel'o che occorre 
è lanciare una grande sfida democratica ». 

TERNI — Succede rara
men te che un accordo 
sindacale firmato a Terni , 
f?ccia parlare di sé anche 
fuori di provincia. E' Inve
ce accaduto ' per quello 
firmato dal consiglio di 
fabbrica e dalla direzione 
aziendale della SIT-SIE
MENS. Nello s tabi l imento 
appar tenen te al gruppo 
che si trova nell 'area in
dustriale di Mara t ta , dopo 
tre mesi di t ra t ta t iva , si è 
riusciti a varare una nuo
va organizzazione del la
voro nel reparto vernicia
tura. 

E' 11 reparto posto alla 
fine del ciclo prudutt ivo. 
Il materiale, che poi sa rà 
utilizzato per l'installazio
ne delle linee telefoniche. 
viene t rifinito » in questo 
repar to , dopo di che è 
pronto per essere spedito. 

C'era un dato di fat to 
dal quale si è par t i t i e sul 
quale sostanzialmente 
concordavano le stesse or
ganizzazioni s indacal i : la 
verniciatura costituiva un 
collo di bottiglia at traver
so 11 quale occorreva pas
sare, con consistenti per
dite di tempo. Per la dire
zione significava un limite 
alla caDacità preflut.Mva, 
per il consiglio di fabbrica 
un ostacolo alla creazione 
di nuovi posti di lavoro. 
Come eliminare questo 
« rubinet to » la cui chiusu
ra bloccava anche gli al tr i 
repar t i? 

Le t ra t ta t ive sono s ta te 
tu t t ' a l t ro che facili, ci so
no voluti mesi du ran te i 
quali si è s ta t i sul punto 
di ronv>ere più volte. AHa 
fine ci si è messi d'accor
do. 

Nel darne notizia il con
siglio di fabbrica scriveva 
in un proprio comunicato: 
« Il e'udlzio che diamo è 
positivo perché oltre a 
permet tere l'abolizione dei 

Una recante azione dì protesta dei lavoratori della SIT-Siemens davanti alla fabbrica 

capi e creare quindi un'au
togestione sull'organizza
zione del lavoro, fat to del 
tu t to nuovo e di rilevanza 
nazionale, permet te di su
perare Il te t to del terzo li
vello, che alla SIT-SIE
MENS è il massimo livello 
al quale possono arr ivare 
i lavoratori di produzione. 
L'aspetto più qualificante 
è costituito dal fatto che 
questa sperimentazione 
permet terà l 'assunzione 
immediata di venti lavora
tori e creerà imoortant i 
prospettive di sviluppo e 
di nccunnz'onp per la 
fabbrica di Terni ». 

L'accordo che è s ta to 
siglato nella fabbrica di 
Mara t ta , un complesso 
dove lavorano 350 persone, 
costruito di recente con 
criteri moderni , con pa
recchio verde e pareti tin
teggiate con colori vivaci 
che poco hpnno in comune 
con i vecchi grigi capan
noni. ra «presenta va una 
novità non sol tanto nella 
provincia di Terni ma an
che fuori. 

Di aue~to ne erano con
sapevoli gli stessi rappre
sen tan t i sindacali , quando 
stilarono quel comunicato 
s t ampa . Non immaginava

no invece che sarebbe fini
to sulle pagine sindacali 
dei giornali, addi ta to , in 
alcuni casi, come caso 
emblematico di ripristino 
del «cot t imo di gruppo», 
come ha scrit to il quoti
diano t]_:\ Repubblica». 

All ' interno della fabbrica 
una simile interpretazione 

{ dell'accordo ha suscitato 
i reazioni e commenti non 

certo benevoli. « Chi ha 
! sc ru to quell 'articolo — 
i sostiene Latini del consl-
| «ilio di fabbrica — conosce 
' ben poco la real tà della 
! SH'SIEMENS dove sono 
I t r en t ' ann i che si fa il cot-

Fulmine su Radio Perugia 1 
Ieri notte il maltempo ha giocato un brutto 

scherzo a Radio Perugia uno. 
Verso l'alba infatti un fulmine è piombato 

sul ripetitore principale dell'emittente dan 
neggicuido gravemente parte delle comples 

se apparecchiature di emissione. 
Con un comumeatj Radio Perugia 1 avverte 

i suoi ascoltatori che le trasmissioni, attuai 
mente sos|»esc. riprenderanno domani, vener 
di 27 aprile. 

timo. Vero e che con l'ac
cordo si va esa t tamente 
nena direzione opposta *. 

Insieme ad un al tro 
sindacalista del consiglio 
di fabbrica. Fabrizio Conti, 
fa vedere un documento 
che è s ta to stilato dalle 
organizzazioni sindacali 
per porre la questione nel 
giusti termini. « Le 15.000 
lire di premio di produ
zione citate nell'articolo -
vi si dice tra l'altro — si 
riferiscono al manten i 
mento del normale livello 
produttivo che il gruppo 
di lavoro e non sol tanto 
l'azienda come avviene a 
desso, stabilirà, dopo un 
periodo di prova di quat 
tro se t t imane. Tale premio 
.*irà c^rrì.-posto anche ai 
lavoratori interni in infor
tunio. In malat t ìa , ritenia 
mo quindi del tut to luon 
luego richlrmurai alla lo 
glea del cottimo ». 

Secondo il consiglio di 
fabbrica si è in presenza 
di un tentat ivo di «stipe 
ramento del cottimo ». 

Su un altro aspetto si 
r ichiama l 'at tenzione: il 
superamento delle tradi
zionali figure del « capi » : 
« la rotazione delle man 
sionl apre possibilità di 
sviluppo professionali al 
quar to e quinto livello. 
L'organizzazione del lavo
ro. la distribuzione degli 
incarichi è competenza del 
gruppo di lavoro, dota to 
di una propria autono 
mia ». 

Insomma si è ben lungi 
dall 'aver introdotto il cot
timo. al quale negli stabi
limenti della SIT-SIE 
MENS si o sempre fatto 
ricorso e che quindi non è 
una novità, ma di intro 
durre nuovi principi nella 
organizzazione del lavoro 

Giulio C. Proietti 

La FGCI umbra si mobilita per la campagna elettorale 

Forte legame tra la politica del 
PCI e le aspirazioni dei giovani 

Indetta per domani mattina l'assemblea regionale della Federazione Giovanile Comunista 

La Federazione giovanile 
comunista ha convocato per 
il 27 aprile nei locali della /e- j 
derazione di Perugia una as
semblea regionale dei propri 
militanti per discutere i temi 
della propria campagna elet
torale. Pubblichiamo di seguito 
un articolo del compagno 
Walter Ceccarini, segretario 
provinciale della FGCI di Pe
rugia. 

L'assemblea regionale della 
FGCI indetta per il 27 aprile 
dovrà servire a mobilitare la 
nostra organizzazione per la 
campagna elettorale per il vo 
to al P.C.I. 

Una campagna elettorale 
difficile che i! partito e la 
F.G.C.I. devono condurre evi
tando da una parte di dare 
per scontato un voto giovani
le a nostro favore, e dall'al
tra. di ritenere impossibile 
la conferma e l'estensione dei 
consensi che la gioventù ed i 
nuovi elettori riversarono nel 
PCI nel 1976. 

E' vero, in questi ultimi 
3 anni sono avvenuti fatti, si 
sono innescati processi ten
denti a delineare una frattura 
tra i giovani e la democra
zia. tra i giovani il movi
mento operaio e il nostro par
tito. 

Così come, per la verità, 
bisogna dire che a queste ten
denze si sono affiancati no
stri ritardi nel comprendere, 
timidezze ed anche errori; 
malgrado questo a noi sem 
bra immutata la possibilità di 
conquista politica ed elettora
le delle nuove generazioni. 

Non serve a questo scopo 
esorcizzare i problemi e nel
l'assemblea regionale discute
remo non solo il nostro impe
gno nella campagna elettora
le. ma dei problemi, degli 
orientamenti della gioventù e 
di una proposta per i giova
ni e insieme a questo anche 
della FGCI perchè non vo
gliamo nasconderci le diffi
coltà cosi Cume non voglia -

] mo « piangerci addosso ». An-
! zi. proprio alla luce delle dif

ficolta della nostra organizza
zione chiediamo ai militanti 
un impegno straordinario nel 
la consapevolezza del peso de-
ternvnante che il voto giova
nile avrà sul risultato defini

tilo e inoltre perchè proprio 
tra i giovani, più forte è il 
senso di incertezza, a volte di 
rinuncia, la tentazione a la
sciare le cose come stanno. 
Non si tratta di richiami o 
ordini di scuderia in periodo 
elettorale. 

La FGCI in questi anni in 
mezzo a molte difficoltà an 
che interne, ha combattuto in 
prima linea, li dove le con
traddizioni sono più aspre, do 
ve l'attacco alla politica del 
PCI è più duro e articolato. 
ma non ci siamo fermati e la 
nostra azione in Questo perio 
do deve acquistare uno slan 
ciò più forte: vogl'amo rior 
ganizzarci e per questo non 
faremo una camrj^ena eletto 
rale al nostro intemo gal va-
nizzrndoei. o cancellando 
ouelle esperienze che abbia 
mo costruito con fatica, ma 
invece tra i giovani costruen
done delle nuove, presentan 
doci in maniera aperta 

Dobbiamo realmente misu
rarci con i problemi vecchi e 
nuovi che si proponeono nelle 
nostre zone ai giovani: quelli 

di una qual'tà della vita faita 
di riposo, di divertimento ma 
anche di un nuovo modo di 
studiare, di lavorare e di sta
re insieme. Dobbiamo pro-
babilmmie costruire una pro
posta ancor di più capace di 
parlare alla gioventù, conti
nuando con più spregiudica
tezza nel processo di supera
mento delle forme tradiziona
li della politica e dell'orga-
nizznzioie adeguandoci così 
alle numerose domande di li
bertà, di giustizia, di trasfor
mazione: altro che riflusso! 

Ci sono è evidente i prò 
blemi. ed è in atto im'offen 
si va di stampo moderata spe 
cialmente tra i giovani ma su
perando impacci dobbiamo 
mobilitare i giovani intorno 
ad interessi e problemi nuovi 
non per adescarli e neanche 
per fuggire dalla politica e 
rinunciare ad essere protago
nisti della nostra democrazia. 

In questa fase è necessa 
rio «nttcllnepre or i forzi l'ini 
portanza e la decisiv'tà del 
voto. un voto che conta, eh" 
può cambiare. Chiederemo un 

voto per il PCI perchè siamo 
convinti che esiste un rappor
to stretto tra la proposta e la 
prospettiva politica dei Comu
nisti e i bisogni e le aspira 
zioni della gioventù. 

N«n c'è bisogno di tracotan 
za ma di un lavoro umile e 
grande capace di impedire la 
affermazione delle grandi for
ze mobil'"tatc per una restau
razione. per inaugurare un 
nuovo trentennio di egemo
nia democristiana. L'impegno 
di tutti i Comunisti nel lavoro 
di conquista dcJl'e!?ttorato 
«'iovan'le è dec's'vo al f:ne di 
non vanificare 10 anni di lot
te de' mov'mpiin democrati 
co e della gioventù. 

1.5» FGCI avrà dc«le diffi
coltà in nuesto imonrian'e la 
voro anche oerchè non è ore 
sente in UÌ**O le zone del no-
5*TV> tf»»-rH«-:o T.q rairinTf-ia 
elet*.oraìe è però un'occasione 
nnr noi e ner il n"«-t;to per 
costruire aucsta presenza in 
un r?rwv*rto r?ale con le mio 
ve gf>"—"7>oni. 

A Perugia con l'entrata in funzione dello svincolo Piscille-Ellera 

Finiranno le estenuanti code di 
auto all'ingresso della città? 

Variazioni anche in altri comparti del traffico - Possibile istituzione di nuovi sensi unici 

Walter Ceccarini i 

Ci siamo quasi: le code 
estenuanti che sj)esso acca
dono agli ingressi di Peru
gia (la Pallotta e Prepo) tra 
una ventina di giorni fini
ranno per l'entrata in funzio
ne del primo svincolo del rac
cordo autostradale Piscille-
Eliera. Lo ha comunicato il 
Comune di Perugia che sta 
completando i lavori per l'uti
lizzazione dell'opera prima 
che l'intero tracciato sia ter
minato. 

Insomma il transito di pas 
saggio da Perugia (autotre
ni ecc.) imboccherà a Pisoli
le u.ia galleria che Io por
terà a Prepo. dove il comune 
ha allestito uno svincolo per 
la città. Il prosieguo verso 
il lago Trasimeno per ora 
sarà costituito da via Stev 
valli, dalla strada che co
steggia S. Sisto e da que
sta al tratto a lato dell'in
dustria IBP fino ad Filerà. 

Ma le novità riguardano an
che altri comparti del traf
fico cittadino per cui Tarn 
irìitiistnzione ha annunciato 
variazioni di rilievo. Alla Sta 

zione di Fontivegge verran 
no tolti i semafori che rego
lano il traffico nei pressi del 
sottopassaggio. Niente più so 
ste dunque alla fine di via 
Pievaiola e di via Cortoue-
se. ma al loro posto un per
corso obbligato che si auspi
ca capace di snellire il traf
fico e cioè: le auto prove 
nienti dallo stadio dovranno 
percorrere via del Fos«:o (la 
nuova strada poco prima del 
sottopassaggio) e sbucare in 
via Pievaiola di fronte a via 
del Belocchio. di qui potran 
no proseguire sia verso \ ia 
Sicilia che. sulla sinistra, ver
so il sottopassaggio. 

Di conseguenza verran
no istituiti anche alcuni sen 
si unici per permettere la 
scorrevolezza del traffico: via 
Sicilia sarà percorribile sola
mente nella direzime di via 
Settevalli mentre, al contra 
r'o via del Belocchio sarà a-
perta solo alle auto che prò 
vengono da via Settevalli di
rette verso via Pievaiola. 

Mutata poche la c-»-n'-»7'o 
ne in transito per il passag 

L'utilizzo delle risorse idriche per fronteggiare la crisi energetica 

Fino all'ultima goccia d'acqua 
Una nota della federazione provinciale CGIL-CISL-UIL e dei sindacati di categoria del settore energetico sullo 
sfruttamento del sistema Nera Velino-Alto Tevere - Proposte per una utilizzazione più razionale delle acque 

TERNI — Occorre che alle 
enunciazioni di principio fac
ciano seguito delle iniziative 
concrete: l'invito è contenu
to in una « nota > della fede
razione provinciale CGIL, 
CISL. UIL e dei sindacati di 
categoria del settore energe
tico sullo sfruttamento inte
grale delle ricorse idriche del 
s .stema Nera Velino-Alto Te 
vere. 

La nota prende spunto da 
una recente dichiaiazione del 
nco presidente dell'ENEL 
Corbellini, secondo il quale 
nell'attuale situaz'one energe 
tica è necessario utili'/ure K 

risorse idriche « fino all'ul
tima goccia di acqua ». Se
condo le organizzazioni sin
dacali il presidente dell'E-
NEL sostiene un principio 
«degno di nota e condivisibi
le». 

In Umbria da tempo le or
ganizzazioni sindacali sosten-
g.wi «-he è questa la strada 
giusta da imboccare per af 
frontare il problema energe 
tico. Anzi il discorso è tal
mente avanti che esistono 
delle proposte ben precise.. 
"è soltanto un nodo da scio-
eliere: le proposte esistono 
ma essv >iinK ano non aver 

ricevuto da parte dell'ENEL 
alcuna attenzione. Allora se 
ne deve concludere, come 
sostengono le organizzazioni 
sindacali, che « l'affermazione 
del presidente dell'ENEL ri
mane una pura esercitazione 
declamatoria ». 

Nella nota vengono ricor
date alcune delle proposte 
per una utilizzazione più ra
zionale delle acque. Per i 
serbatoi Salto e Turano è 
necessario seguir» le opere 
necessarie a impedire «sfiori 
di portata » e conseguente
mente il massimo sfrutta
mento della centrate di Valle. 

Per quanto riguarda la cen
trate di Galieto si insiste sulla 
necessità di sfruttare, attra
verso le opere di adattamen
to opportune, anche le acque 
dei laghi reatini, integrando 
cosi quelle del lago di Piedi-
luco. Viene suggerita anche. 
sempre per la centrale di 
Ga lieto, la costruzione di un 
Invaso a Collestatte. per rac
cogliere le residue acque del 
fiume Nera. 

C'è poi una denuncia che le 
organizzazioni sindacali in
tendono fare: il bacino del 
l'Aia, è ormai ridotto in con
dizioni tali che non gli con 

sentono più di svolgere la 
funzione per la quale era sla
to creato. Sabbia e detriti lo 
hanno riempito al punto da 
eliminare la sua capacità di 
accumulo e conseguentemen
te il bacino non riesce più 
nemmeno a regolare le por
tate. 

Nella centrale idroelettrica 
di Neramontoro vi sono 
macchinari in stato di fati-
scenza. per cui la perdita di 
energia oi potenza è rilevan
te. Permane — scrivono infi
ne — irrisolto il prob'ema 
clamoroso della diga di Cor-
bara 

gio a livello all'inizio di via 
Settevalli. A partire da do
mani per il passaggio a li
vello si potrà transitare in 
fatti solo in uscita dalla cit
tà. Da \enerdi invece inizie-
rà la nuova regolamentazio 
ne del traffico in via del 
Belocchio e la settimana pros
sima sarà aperta via del Fu» 
so completando l'operazione. 
• « Questo sistema provviso
rio — ha dato l'assessore 
comunale ing. Fabio Maria 
Ciuf fini — die verrà me^so 
in vigore in attesa del com 
piegamento del raccordo Pi 
scille-EHera. servirà a confi
gurare quel sistema generale 
di trasporti pulsato dall'am 
ministrazione comunale e che 
prevede gradi diversi di coe
sistenza tra mezzi di tra
sporto collettivo e privato ». 

Fin qui dunque la nuova 
regolamentazione del traffi
co. Per il futuro, una visita 
alle opere in costruzione con 
eli amminiVratori comunali. 
ha consentito di riprendere 
alruni temi. 

Si è parlato di nuovo del 
l'istituzione nel centro stori 
co dell'ormai famoso sistema 
di scale mobili e ascensori 
che potrebbe consentire la ri
soluzione di molti problemi 
legati al traffico su ruota. 
Si tratta di un progetto com 
plesso e articolato che do
vrà essere discusso dal Coi 
sigl'o comunale. 

Sempre per il futuro eli 
amministratori hanno parla 

| tn della possibi'e istituzione 
I di una serie di sensi unici 
I sia per la Galleria Kennedy 
i che per \iale Fiorenzo Di I » 

rf^zo. piazza Partieiani e via 
XIV Settembre fino a tor-
nat-e di nuovo alla galleria. 

E* stato infine riproposto la 
creazione sotto piazza Parti
giani di un grande garage sot
terraneo capace di oltre 1000 
autovetture. 

Un proeetto legato alla isti
tuzione di tappeti mobili e al
tri mezzi alternativi per i pe
doni caoaci di portare diretta
mente (attraverso scorci sug
gestivi come la Rocca Paoli
na) in pieno centro storico 
senza danni per l'ambiente e 
notevoli alleggerimenti del 
traffico. 

A Palazzo 
dei Priori 
mostra di 

Gianni Broi 
Nel campo del « concet

tuale » tutto è lecito, pur
ché ci sia un'idea a so 
stenerlo. Per Gianni Broi 
(espone a Perugia nella 
Sala del Grifo e del Leone 
di palazzo dei Priori) cam-
|K» d'indagine e di specu
lazione è il mezzo pubbli
co. o meglio, quei diversi
ficati forellini che i con
ducenti appongono sul bi
glietto. 

Grazie a Broi si scopre 
in>omma che a Perugia. 
in cinque giorni di indagi
ne sugli autobus 33 e 41. 
è passibile collezionare ben 
18 segni diversi e che la 
cifra arriva a 100 se la 
stessa operazione viene 
svolta a Firenze sui pull
man dell'ATAF. C'è insom
ma un mondo di traccie 
diverse e a loro modo 
simboliche che in genere 
viene buttato con il bigliet
to. quando, come Gianni 
Broi dimostra, potrebbe es
sere interessante soffer 
marci Io sguardo. 

Dai fori dei biglietti, ov
viamente. l'artista trae so 
lo uno spunto che poi svi 
luppa ingrandendo, compo
nendo. deformando, in ge
nere. estrapolando segni 
dai segni, immagini e in
tuizioni dai minuscoli la
sciti di insospettati «arti
sti» seduti ogni giorno in 
decine di bus. 
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